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La fruizione di permessi e ferie da parte del personale docente avviene secondo il Contratto collettivo 
nazionale di lavoro e specifiche disposizioni normative. Le ferie rappresentano un diritto irrinunciabile 
e non monetizzabile per tutto il personale docente e ATA.  
 
 

 
NUMERO GIORNI DI FERIE (PER I DOCENTI A TEMPO DETERMINATO)  

 
Ai sensi dell’art. 35, c.2 del CCNL 2019/21: “Le ferie del personale assunto a tempo determinato 
sono proporzionali al servizio prestato.” 
Pertanto è indispensabile effettuare la proporzione:  
 
360 : 30/32 = n° dei giorni di servizio : x.    (30 fino a 3 anni di servizio, 32 per più di 3 anni). 
 

A titolo di esempio, il docente fino al terzo anno di servizio che abbia prestato 60 giorni di supplenza, 
ha diritto a 5 giorni di ferie (x = 30 per 60 diviso 360). 

N.B. Il computo dei giorni di ferie spettanti va fatto non sull’orario di servizio settimanale (che può 
essere anche uno spezzone orario) ma solo in riferimento al totale dei giorni inclusi nel 
contratto (sono ovviamente esclusi eventuali giorni non retribuiti es. permessi per motivi personali). 

 
Le modalità di fruizione delle ferie, per i docenti a tempo determinato è regolata dall’art. 35 del CCNL 
2019/21 e dalla L. 228/2012.  
 
 

FERIE DOCENTI A TEMPO DETERMINATO 

Si riporta quanto previsto dall’art. 35 del CCNL 2019/21 

“Ferie, permessi ed assenze del personale assunto a tempo determinato”: 
1. Al personale assunto a tempo determinato, al personale di cui all'art. 3, comma 6, del D.P.R. n. 
399 del 1988 e al personale non licenziabile di cui agli artt. 43 e 44 della legge 20 maggio 1982 n. 
270, si applicano, nei limiti della durata del rapporto di lavoro, le disposizioni in materia di ferie, 
permessi ed assenze stabilite dal CCNL per il personale assunto a tempo indeterminato, con le 
precisazioni di cui ai seguenti commi. 
2. Le ferie del personale assunto a tempo determinato sono proporzionali al servizio prestato. 
Qualora la durata del rapporto di lavoro a tempo determinato sia tale da non consentire la fruizione 
delle ferie maturate, le stesse saranno liquidate al termine dell'anno scolastico e comunque 
dell'ultimo contratto stipulato nel corso dell'anno scolastico. 
3. Il personale docente ed ATA assunto con contratto a tempo determinato per l'intero anno 
scolastico (31 agosto) o fino al termine delle attività didattiche (30 giugno), nonché quello ad esso 
equiparato ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, assente per malattia, ha diritto alla 
conservazione del posto per un periodo non superiore a 9 mesi in un triennio scolastico. 



4. Fermo restando tale limite, in ciascun anno scolastico la retribuzione spettante al personale di cui 
al comma precedente è corrisposta per intero nel primo mese di assenza, nella misura del 50% nel 
secondo e terzo mese. Per il restante periodo il personale anzidetto ha diritto alla conservazione del 
posto senza assegni. 
5. Il personale docente assunto con contratto di incarico annuale per l'insegnamento della religione 
cattolica, secondo la disciplina di cui all'art. 309 del d.lgs. n. 297 del 1994, e che non si trovi nelle 
condizioni previste dall'art. 3, comma 6, del D.P.R. n.399 del 1988, assente per malattia, ha diritto 
alla conservazione del posto per un periodo non superiore a nove mesi in un triennio scolastico, con 
la retribuzione calcolata con le modalità di cui al comma 4. 
6. Nei casi di assenza dal servizio per malattia del personale docente ed ATA, assunto con contratto 
a tempo determinato stipulato dal dirigente scolastico, si applica l'art.5 del D.L. 12 settembre 1983, 
n. 463, convertito con modificazioni dalla legge 11novembre 1983, n. 638. Tale personale ha 
comunque diritto, nei limiti di durata del contratto medesimo, alla conservazione del posto per un 
periodo non superiore a 30 giorni annuali per ciascun anno scolastico, retribuiti al 50%. 
7. Le assenze per malattia parzialmente retribuite non interrompono la maturazione dell'anzianità di 
servizio a tutti gli effetti. 
8. Il dipendente di cui al presente articolo ha diritto a tre giorni di permesso retribuito per lutto per 
perdita del coniuge, di parenti entro il secondo grado, del convivente o di soggetto componente la 
famiglia anagrafica e di affini di primo grado.55. 
9. Il personale docente ed ATA assunto a tempo determinato ha diritto entro i limiti di durata del 
rapporto, ad un permesso retribuito di 15 giorni consecutivi in occasione del matrimonio. 
10. I permessi di cui ai commi 8 e 9 sono computati nell'anzianità di servizio a tutti gli effetti. 
11. Al personale di cui al presente articolo si applicano le norme relative ai congedi parentali come 
disciplinati dall’art. 34 (Congedi dei genitori) e le disposizioni relative alle gravi patologie, di cui all’art. 
17, comma 9 del CCNL 29/11/2007. 
12. Il personale docente, educativo ed ATA assunto con contratto a tempo determinato per l'intero 
anno scolastico (31 agosto) o fino al termine delle attività didattiche (30 giugno), ivi compreso quello 
di cui al comma 5, ha diritto, a domanda, a tre giorni di permesso retribuito nell’anno scolastico, per 
motivi personali o familiari, documentati anche mediante autocertificazione. Per il personale ATA tali 
permessi possono anche essere fruiti ad ore, con le modalità di cui all’art. 67 (permessi orari retribuiti 
per motivi personali o familiari). 
13. Al personale docente, educativo ed ATA assunto con contratto a tempo determinato diverso da 
quello di cui al comma 12 sono, invece, attribuiti permessi non retribuiti, fino ad un massimo di sei 
giorni ad anno scolastico, per i motivi previsti dall’art.15, comma 2 del CCNL 29/11/2007 (ndr. motivi 
personali o familiari). 
14. Al personale docente, educativo ed ATA assunto a tempo determinato, ivi compreso quello di 
cui al precedente comma 5, sono inoltre concessi permessi non retribuiti, per la partecipazione a 
concorsi od esami, nel limite di otto giorni complessivi per anno scolastico, ivi compresi quelli 
eventualmente richiesti per il viaggio. 
15. I periodi di assenza senza assegni interrompono la maturazione dell'anzianità servizio a tutti gli 
effetti. 
16. Il presente articolo abroga l’art. 19 del CCNL 29/11/2007. 

 
 

IN QUALI PERIODI SI POSSONO FRUIRE LE FERIE MATURATE  
 
L’art. 1 comma 54 della legge n. 228/2012 ha uniformato per tutti i docenti, di ruolo e con contratto 
a tempo determinato (supplenti brevi o fino al 30/6-31/08) disponendo per tutto il personale 
docente la fruizione delle ferie nei giorni di sospensione delle lezioni definiti dai calendari 
scolastici regionali, ad esclusione di quelli destinati agli scrutini, agli esami di Stato e alle 
attività valutative. 



 
Per tutti i docenti, compresi quelli assunti a tempo indeterminato, è possibile quindi fruire delle ferie 
maturate: 

• dal 1° settembre alla data fissata dal calendario regionale per l’inizio delle lezioni; 
• vacanze natalizie e pasquali; 
• l’eventuale sospensione delle lezioni per l’organizzazione dei seggi elettorali e per i concorsi; 
• dal giorno dopo il termine delle lezioni fino al 30 giugno esclusi ovviamente i giorni destinati 

agli scrutini, agli esami o alle attività funzionali all’insegnamento [es. collegi dei docenti o altri 
impegni inseriti nel Piano delle attività deliberato ad inizio anno]; 

• dal 1° luglio al 31 agosto per i docenti con contratto annuale (31/8) o per chi è assunto a 
tempo indeterminato. 

L’art. 13 comma 8 del CCNL 2007 prevede che le ferie devono essere richieste dal personale 
docente e ATA al dirigente scolastico.  
Nel contempo si precisa che l’amministrazione può assegnare d’ufficio le ferie in caso di inerzia del 
dipendente. Ciò si evince da: 
“L’art. 2109 c.c., confermato anche dal nuovo testo dell’art. 10 del D. Lgs. 66/2003, stabilisce 
espressamente che le ferie sono assegnate dal datore di lavoro, tenuto conto delle esigenze 
dell’impresa e degli interessi del lavoratore. L’applicazione di tale disciplina, pertanto, nel caso di 
inerzia del lavoratore o di mancata predisposizione del piano ferie annuale, consente all’ente anche 
la possibilità di assegnazione d’ufficio delle ferie.” 
 

 
 

MONETIZZAZIONE DELLE FERIE 

Originariamente, le ferie del personale a tempo determinato (supplenza breve, annuale o fino al 
termine delle attività didattiche) erano regolamentate dall’art.19 comma 2 del CCLN 2007 (abrogato 
dal nuovo CCNL 2019/21): 
“Le ferie del personale assunto a tempo determinato sono proporzionali al servizio prestato. Qualora 
la durata del rapporto di lavoro a tempo determinato sia tale da non consentire la fruizione delle ferie 
maturate, le stesse saranno liquidate al termine dell’anno scolastico e comunque dell’ultimo contratto 
stipulato nel corso dell’anno scolastico.  
La fruizione delle ferie nei periodi di sospensione delle lezioni nel corso dell’anno scolastico non è 
obbligatoria. Pertanto, per il personale docente a tempo determinato che, durante il rapporto di 
impiego, non abbia chiesto di fruire delle ferie durante i periodi di sospensione delle lezioni, si dà 
luogo al pagamento sostitutivo delle stesse al momento della cessazione del rapporto”. 

Due successivi interventi normativi hanno modificato la modalità di fruizione delle ferie dei docenti 
con contratto a tempo determinato, eliminando la possibilità di monetizzazione delle medesime. 
Nello specifico: 

L. 228/2012.  

Art.1. 

54. Il personale docente di tutti i gradi di istruzione fruisce delle ferie nei giorni di sospensione delle 
lezioni definiti dai calendari scolastici regionali, ad esclusione di quelli destinati agli scrutini, agli 



esami di Stato e alle attività valutative. Durante la rimanente parte dell'anno la fruizione delle ferie 
è consentita per un periodo non superiore a sei giornate lavorative subordinatamente alla possibilità 
di sostituire il personale che se ne avvale senza che vengano a determinarsi oneri aggiuntivi per la 
finanza pubblica.	

55. All'articolo 5, comma 8, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il presente comma non si 
applica al personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario supplente breve e saltuario o 
docente con contratto fino al termine delle lezioni o delle attività didattiche, limitatamente alla 
differenza tra i giorni di ferie spettanti e quelli in cui è consentito al personale in questione di fruire 
delle ferie». 
(ndr. Pertanto, Art.5, c.8 del DL. N°95 del 2012 diventa: “Le ferie, i riposi ed i permessi spettanti al personale, 
anche di qualifica dirigenziale, delle amministrazioni pubbliche inserite nel conto economico consolidato della 
pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, 
comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonche' delle autorita' indipendenti ivi inclusa la Commissione 
nazionale per le societa' e la borsa (Consob), sono obbligatoriamente fruiti secondo quanto previsto dai 
rispettivi ordinamenti e non danno luogo in nessun caso alla corresponsione di trattamenti economici sostitutivi. 
La presente disposizione si applica anche in caso di cessazione del rapporto di lavoro per mobilita', dimissioni, 
risoluzione, pensionamento e raggiungimento del limite di eta'.  
Eventuali disposizioni normative e contrattuali piu' favorevoli cessano di avere applicazione a decorrere 
dall'entrata in vigore del presente decreto. La violazione della presente disposizione, oltre a comportare il 
recupero delle somme indebitamente erogate, e' fonte di responsabilita' disciplinare ed amministrativa per il 
dirigente responsabile.  
Il presente comma non si applica al personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario supplente breve 
e saltuario o docente con contratto fino al termine delle lezioni o delle attivita' didattiche, limitatamente alla 
differenza tra i giorni di ferie spettanti e quelli in cui e' consentito al personale in questione di fruire delle ferie 
(1) ).  
 
56. Le disposizioni di cui ai commi 54 e 55 non possono essere derogate dai contratti collettivi 
nazionali di lavoro. Le clausole contrattuali contrastanti sono disapplicate dal 1º settembre 2013. 
 

N.B. Nella dichiarazione congiunta n. 2 del CCNL 2029/21 si legge: 
In relazione a quanto previsto all’art. 38 (Ferie) le parti si danno reciprocamente atto che, in base 
alle circolari applicative di quanto stabilito dall’art. 5, comma 8, del D.L. n. 95 del 2012 convertito 
nella legge n. 135 del 2012 (MEF-Dip. Ragioneria Generale dello Stato prot. 77389 del 14/09/2012 
e prot. 94806 del 9/11/2012- Dip. Funzione Pubblica prot. 32937 del 6/08/2012 e prot. 40033 
dell’8/10/2012), all’atto della cessazione del servizio le ferie non fruite sono monetizzabili solo nei 
casi in cui l’impossibilità di fruire delle ferie non è imputabile o riconducibile al dipendente come le 
ipotesi di decesso, malattia e infortunio, risoluzione del rapporto di lavoro per inidoneità fisica 
permanente e assoluta, congedo obbligatorio per maternità o paternità. 
Resta fermo, inoltre, anche quanto previsto dall’art.1, commi 54, 55 e 56 della legge n. 228 del 2012. 

 

DOCENTI ASSUNTI A TEMPO DETERMINATO PER SUPLLENZA BREVE O FINO AL 
30 GIUGNO 

Hanno diritto ad usufruire di: 

• ferie proporzionate al servizio prestato; circa 2,66 giorni ogni 30 di servizio; durante la 
sospensione delle lezioni [come specificato sopra] 

• 6 giorni di ferie, durante il normale svolgimento delle lezioni, che non devono però 
determinare oneri per l’Amministrazione. [se maturate, naturalmente] 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0135.htm#05
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0135.htm#05
file:///decodeurn%3Furn=urn/L/2009-12-31%3B196_art1-com2
file:///decodeurn%3Furn=urn/L/2009-12-31%3B196_art1-com2


Per tali docenti la monetizzazione delle ferie avviene solo per i giorni di ferie spettanti detratti quelli 
di sospensione delle lezioni compresi nel periodo contrattuale.  
N.B. Ci si riferisce ai giorni di ferie spettanti e non a quelli effettivamente fruiti dal docente. Dunque, 
se il docente durante la sospensione delle lezioni (vacanze di Natale, Pasqua ecc.), in cui aveva la 
possibilità di fruire delle ferie, di fatto non ha richiesto di fruirle, nonostante l’informazione resa dal 
Dirigente scolastico sulla modalità di fruizione delle stesse, tali giorni saranno sottratti al monte ferie 
spettante alla fine del contratto (come se fossero state fruite). Solo se avanzano giorni di ferie questi 
saranno monetizzati. 
Il calcolo della eventuale monetizzazione delle ferie deve avvenire solo alla fine del 
contratto. L’operazione di sottrazione delle ferie rispetto ai periodi di sospensione delle lezioni 
avviene indipendentemente se le ferie siano state effettivamente fruite, pertanto la scuola dovrà 
effettuare il calcolo solo alla fine del contratto. 

 
 
PERSONALE DOCENTE AL 31 AGOSTO O A TEMPO INDETERMINATO 

• durante la sospensione delle lezioni [come specificato sopra] 
• 6 giorni di ferie, durante il normale svolgimento delle lezioni, che non devono però 

determinare oneri per l’Amministrazione. [se maturate, naturalmente] 

Non vi è la possibilità di non fruire delle ferie, a meno che ovviamente non ci siano degli impedimenti 
oggettivi es. malattia, maternità ecc.  
Se il docente assunto al 31/8 (o a tempo indeterminato) non ha voluto fruire delle ferie durante la 
sospensione delle lezioni, dovrà richiederle obbligatoriamente nei mesi di luglio ed agosto. 
C’è da segnalare che per tale personale (31/8 o a TI) non è cambiato nulla rispetto al diritto 
irrinunciabile a fruire delle ferie e che le stesse, ai sensi dell’art. 13/8 del CCNL 29.11.2007, devono 
essere richieste al dirigente scolastico. È quindi il docente che fa la richiesta di ferie. Pertanto, se il 
docente assunto a tempo indeterminato o assunto al 31/8 non ha voluto fruire delle ferie durante la 
sospensione delle lezioni, dovrà richiederle nei mesi di luglio ed agosto. In altre parole, tale 
personale ha “facoltà” di fruire delle ferie nei periodi di sospensione delle lezioni con la differenza 
che non gli potrà essere effettuata nessuna sottrazione del monte ferie spettante e soprattutto non 
gli può essere imposta nessuna fruizione delle ferie durante tale periodi (con l’obbligo ovviamente 
comunque di fare richiesta di fruizione, salvo i casi di impedimento, malattia ecc.). 

 

 


